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AL MERITO SV LIME

�
\

, Dell' IlluflrijJimo <, re Re,uerendiJJimo Signore }

IL SIGNOR ABBA'TE
-

DÀ GIVSEPPE CESARE
DI MENESES

Priore della l(eale , ed Injigne ,Collegiata di Sedofeita ·

:'

,SON,ETTO
Nelito Pregio, ed à níun fecondo
DeI Lufitano Ciel; per cui già fplende,
Più, che per roro il Tago tuo giocondo,
E più ricco di glorie ogn'orfi rendc. /

liCiafcun ·degli Aui tuai, d'Onor fecondo, v
Ne! Teatro d'Eroi chiaro riíplende ;
E cio, che opro ne I'Indiano Mondo
II tuo Gerrnan , à immortal gloria afcende Ir

VASCO egI' è, elle domo Popel Fierino,
Nel foílener del ruo Gran Rê Ia vece,
Con gran Valor ne dilato 'I confino

Ed in tanto, mia Clio, vn di predice,
Chil Crin fregiato aurai d'Oílro latino,
E renderai il PatriofuoI felice.

Per N ouella teflimonianza dell'VmiliJJimo OJfequio
Di Domenico Antonio Parrino.

IN ROMA, Nella Stamperiadella Reu.Cam.Apofiolica 1715-����������������W�����������
Con licenza de' Superiori ·
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